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 LE POSIZIONI DELLE ASSOCIAZIONI

Assosistema, Marchetti: Turismo, Assosistema, Marchetti: Turismo, 
realtà dei servizi siano in filierarealtà dei servizi siano in filiera

Federvini, Boscaini: Con stop Federvini, Boscaini: Con stop 
a bar e ristoranti fatturato a -80%a bar e ristoranti fatturato a -80%

Venezia, Marinese al Gazzettino: Venezia, Marinese al Gazzettino: 
Bene tavolo Zls, pronti entro 2020Bene tavolo Zls, pronti entro 2020

Alberghi: Preoccupa l'assenza Alberghi: Preoccupa l'assenza 
di supporto per riqualificazionedi supporto per riqualificazione

"La burocrazia a volte è effettivamente un ostaco-

"La bu ro cra zia a vol te è ef fet ti va men te un osta co- 

lo, ma altre anche paravento dietro cui si nascon-

lo, ma al tre an che pa ra ven to die tro cui si na scon- 

dono le mancate scelte o gli errori del legislatore"

do no le man ca te scel te o gli er ro ri del le gi sla to re". 

Così il direttore dell'Area Affari legislativi di Confin-

Così il di ret to re del l'A rea Af fa ri le gi sla ti vi di Con fin- 

dustria, Antonio Maton ti, al Quo ti diano del Sud.

du stria, An to nio Ma ton ti, al Quo ti dia no del Sud.

LAVORO, CONFINDUSTRIA AL GOVERNO: LAVORO, CONFINDUSTRIA AL GOVERNO: 
NO ALLA RIDUZIONE DELL'ORARIONO ALLA RIDUZIONE DELL'ORARIO

Anip, Mattioli: Brutto segnale seAnip, Mattioli: Brutto segnale se
Paese non investe in sanificazionePaese non investe in sanificazione

Ieri mattina la videoconferenza. Le imprese chiedono la proroga dello stop fiscale fino a fine anno

Matonti al Quotidiano del Sud: Matonti al Quotidiano del Sud: 
Burocrazia, a volte è un paraventoBurocrazia, a volte è un paravento

Stirpe: Alcuni provvedimenti 
sembrano contrari allo sviluppo

“Questo governo non ama l'impresa: come quello pre-

cedente, prende decisioni e assume provvedimenti

che vanno nella direzione opposta a quello auspicabi-

le per ottenere lo sviluppo del sistema delle imprese. È

un segno di scarsa competenza e a volte più sottile,

come se ci fosse un gusto sadico a rendere più tortuo-

so il cammino dell'imprenditore”. Lo ha detto ieri - al-

l’assemblea della Piccola Industria di Unindustria La-

zio - il vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le

relazioni industriali, Maurizio Stirpe. Che ha ribadito il

no alle nazionalizzazioni: “Porterebbero alla distruzio-

ne del tessuto imprenditoriale”. Il consesso ha eletto

anche il nuovo presidente della Piccola Industria di

Unindustria, il pon ti no Fausto Bianchi.

Il gover no valuta l'anti ci po per la ria pertura dei ne- 

gozi. Un alleg ge ri mento a carat te re ter ri to riale, 

però: sol tanto nei luo ghi dove il con ta gio ha nu- 

meri li mi tati. In tanto si con ti nua a lavorare al De- 

cre to Mag gio, men tre l'attesa del le modi fi che eu- 

ropee sugli aiu ti si incro cia con le ten sioni nel la 

mag gioran za. E i tem pi che si allun ga no com pli ca- 

no la gesta zione del la maxi manovra, ora attesa per 

sabato. Ieri il giro di incon tri con le impre se si è 

aperto con Con findustria, rap presen ta ta dal di ret-

tore generale Mar cella Panuc ci, e Ance, sen za la

pre senza del pre si dente del Con si glio (nella foto il 

mi ni stro Gua li te ri duran te la vi deo riu nione). Le im- 

pre se han no det to no all'i po te si di ridur re l'o ra rio

di lavoro a parità di salario, uti lizzan do risor se pub- 

bli che per la for ma zione. Dal gover no è sta to spe- 

ci fi cato che comun que non entre rebbe nel provve- 

di men to allo stu dio ora, ma sem mai in un prossi- 

mo pac chet to. Tra le richieste di Con findustria il 

pro lungamen to del la sospensio ne dei pagamen ti 

fi sca li fino a fine anno, l'allun ga mento dei sei anni 

per la resti tu zione dei pre sti ti, una deci sa deli mi ta- 

zio ne del la responsabi li tà del datore di lavoro per il 

rischio Covid-19 e anche inter ven ti a soste gno del-

la patri mo nializ za zione del le impre se e degli inve- 

sti menti pri va ti.

Al via, il nuovo progetto dell’Agenzia Ice denominato “E-Africa Business Lab” che - ri-

Al via, il nuo vo pro get to del l’A gen zia Ice de no mi na to “E-Afri ca Bu si ness Lab” che - ri- 

modulato in modalità live webinar - propone un percorso di formazione e accom-

mo du la to in mo da li tà live we bi nar - pro po ne un per cor so di for ma zio ne e ac com- 

pagnamento gratuito dedicato alle pmi italiane che vogliono conoscere meglio i

pa gna men to gra tui to de di ca to alle pmi ita lia ne che vo glio no co no sce re me glio il

continente africano, soprattutto nella fase di riavvio delle attività post Covid-19 e

con ti nen te afri ca no, so prat tut to nel la fase di riav vio del le at ti vi tà post Co vid-19 e 

prepararsi, con un approccio più strutturato, a coglierne le opportunità di affari. L’i-

pre pa rar si, con un ap proc cio più strut tu ra to, a co glier ne le op por tu ni tà di af fa ri. L’i- 

niziativa è realizzata con il supporto di altri attori del Sistema Paese come Sace Si-

ni zia ti va è rea liz za ta con il sup por to di al tri at to ri del Si ste ma Pae se come Sace Si- 

mest, Confindustria Assafrica & Mediterraneo come capofila del Sistema Confindu-

me st, Con fin du stria As sa fri ca & Me di ter ra neo come ca po fi la del Si ste ma Con fin du- 

stria in collaborazione con alcune Confindustrie territoriali come Assolombarda, As-

stria in col la bo ra zio ne con al cu ne Con fin du strie ter ri to ria li come As so lom bar da, As- 

sindustria Venetocentro, Confindustria Emilia-Romagna e Confindustria Firenze. A

sin du stria Ve ne to cen tro, Con fin du stria Emi lia-Ro ma gna e Con fin du stria Fi ren ze. Al

termine del progetto sarà messo a disposizione delle aziende un kit informativo di-

ter mi ne del pro get to sarà mes so a di spo si zio ne del le azien de un kit in for ma ti vo di- 

gitale e infine, per un numero selezionato di aziende partecipanti all’intero percorso

gi ta le e in fi ne, per un nu me ro se le zio na to di azien de par te ci pan ti al l’in te ro per cor so 

settoriale è prevista una fase finale di coaching per definire la strategia di ingresso

set to ria le è pre vi sta una fase fi na le di coa ching per de fi ni re la stra te gia di in gres so 

ad uno dei mercati target. Iscrizione entro il 13 maggio al link https://docs.goo

ad uno dei mer ca ti tar get.  Iscri zio ne en tro il 13 mag gio al link https://                                       docs.goo- 

gle.com/forms/d/e/1FAI pQLScb-LeB9dH kASH96m7qPiIH bX7Q90rJjyQqzgh3yWeR-

gle.com/                                       forms/                                       d/                                       e/                                       1FAI p QL Scb-Le B9 d H kA SH96 m7 q PiIH b X7 Q90 r J jyQ q z gh3y WeR- 

m2H3lw/                                       view form dan do ne infor ma zione a busi 

m2 H3lw/                                       view form dan do ne in for ma zio ne a bu si 

ness@as

ness@as

 sa frica.it.

 sa fri ca.it.

Assafrica capofila del nuovo progetto con Ice "E-Africa Business Lab"Assafrica capofila del nuovo progetto con Ice "E-Africa Business Lab"
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In Puglia diecimila test sierologici
La Giunta allarga la rete dei laboratori ai privati: le aziende potranno chiedere tamponi

CORONAVIRUS
LE MISURE SANITARIE

CONTROLLI AI MEDICI IN ARRIVO
Il capo della task force: «Stiamo reclutando
molti operatori sanitari, alcuni da Lombardia
e Veneto, e dunque è bene fare le verifiche»

SI AGGIUNGONO 20-30 CENTRI
Saranno accreditati per le attività
microbiologiche e ciascuno potrà effettuare
200-300 analisi test per conto delle imprese

TEST AL VIA Analisi sierologiche anche nei laboratori privati

l In Puglia i medici neoassunti
e tutti gli operatori sanitari che
rientreranno al lavoro dopo un pe-
riodo di inattività «faranno il tam-
pone». Lo ha detto il professore
Pierluigi Lopalco, epidemiologo e
coordinatore della task force re-
gionale per l’emergenza, spiegan-
do che «stiamo assumendo tan-
tissimi infermieri e medici e molti
di questi avevano già prestato ser-
vizio nelle regioni del nord. Quin-
di, prima di entrare in servizio nei
nostri ospedali faranno il tampo-
ne. È un filtro importante perché
può individuare gli operatori po-
sitivi». Lopalco ha aggiunto che lo
stesso sistema «può essere fatto
anche nelle aziende che stanno
riaprendo» ma «deve essere va-
lutato in funzione del rischio di
circolazione del virus in un ter-
ritorio, se la circolazione è bassa
può essere una misura eccessi-
va».

La Regione, intanto, è pronta ad
allargare la rete dei test sierolo-
gici effettuati dai laboratori ai pri-
vati: «Oggi - ha annunciato il di-
rettore del Dipartimento Salute
Vito Montanaro, nel corso dell’au -
dizione in terza commissione con-
siliare - la Giunta approva un
provvedimento che stabilisce le
tariffe e i criteri per i laboratori
privati accreditati e autorizzati a
svolgere attività microbiologiche.
Molti laboratori hanno fatto ri-
chieste ma non sono autorizzati al
tipo di attività che a noi serve, al
momento possiamo contare su
una ventina di laboratori che pos-
sono esaminare 250- 300 test». Il-
provvedimento fissa la tariffa del
tampone e stabilisce i criteri at-
traverso i quali viene concessa
l’autorizzazione a svolgere attivi-
tà microbiologica. Con questa mi-
sura entreranno a far parte della
rete pubblica laboratoristica una
ventina di centri con una capacità
produttiva di 250/300 tamponi e
che svolgeranno la cosiddetta «at-
tività di sorveglianza» riservata ai
dipendenti del settore privato che
devono effettuare il tampone per
essere riammessi nel ciclo produt-
tivo. Per potenziare ulteriormente
la rete dei laboratori è stato sta-
bilito dalla Giunta il termine di
trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della delibera per la ri-
cezione delle istanze di accesso al-
la Rete a parte delle strutture pri-
vate di patologia clinica, già ac-
creditate, ma anche per il settore
specializzato di microbiologia e
virologia, in possesso dei requisiti
e dei criteri per l’accesso. L’ese -
cuzione dei tamponi potrà essere
svolta, è specificato nella delibera,
per «l’attività di sorveglianza» e
per «l’erogazione delle prestazioni
in regime di ricovero e day- ser-
vice». Anche le «aziende private»
potranno richiese l’esecuzione
«su proposta del medico compe-
tente aziendale, senza oneri a ca-
rico del sistema sanitario regio-
nale».

Per Montanaro, dal punto di vi-
sta sanitario «siamo nella “Fase 1
A”», perché «la fase due inizierà il
31 luglio» quando «finirà per de-
creto il rischio di diffusione
dell’epidemia». Per questo, a mag-
gior ragione ora, «abbiamo il do-
vere di riavviare in modo adegua-
to la sanità per poter erogare pre-
stazioni come prima, soprattutto a
chi andava fuori dalla Puglia per
curarsi. Oggi è difficile immagi-
nare - ha detto - che qualcuno pos-
sa andare in regioni come Lom-
bardia ed Emilia per farsi curare e

noi dobbiamo essere pronti a dare
una risposta adeguata qui». L’in -
dagine sierologica che riguarderà
150mila persone in Italia e servirà
a capire quanto e come è circolato
il virus in Italia coinvolgerà
«10mila pugliesi» «È un segnale di
ritorno al buonsenso» dice il ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia, Igna-
zio Zullo, sottolineando che l’al -
largamento della rete dei labora-
tori «permetterà ai datori di la-
voro di effettuare quello screening
preventivo che il pubblico si osti-
na a negare. Auspico che sia dif-
fuso celermente l’annuncio dei la-
boratori ai quali sarà possibile ri-
volgersi, con ampio risalto comu-
nicativo, per scongiurare al tes-
suto produttivo pugliese l’ennesi -
ma beffa, oltre al danno procurato
dai due mesi di lockdown».
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SOLIDARIETÀ A L L’INGRESSO DELL’AZIENDA ORA C’È L’ARCOBALENO

Barilla dona 15mila euro
alla Caritas diocesana
per le famiglie foggiane

l Un arcobaleno e i messaggi “#Noicisiamo” e “Andrà
tutto Bene”, campeggiano da qualche giorno all’ingresso
dello stabilimento Barilla di Foggia. Le lettere richiamano
spaghetti, penne ed altri formati di pasta. «L’affissione
apposta all’ingresso dello stabilimento - informa una nota
del gruppo - è frutto della creatività di Anna Martina, figlia

di Fernando Martina, figura storica
tra i dipendenti Barilla, da oltre 30
anni in azienda. Un segno di vi-
cinanza alla Puglia e al Paese dalle
Persone Barilla che, anche durante
il lockdown, hanno continuato a te-
nere accesa la fabbrica e assicurare
regolare fornitura di cibo alle fa-
miglie italiane». Un’iniziativa che si
aggiunge alla consegna di pacchi di
pasta e di tablet avvenuta attraverso
la Caritas a famiglie del territorio.

«Tramite la Fondazione Alimenta,
costituita da Barilla nel 2009 - informa l’azienda - sono stati
donati 15mila euro a favore delle Caritas di Foggia per
aiutare le famiglie in difficoltà a garantire l'educazione dei
figli anche durante la quarantena».

BARILLA Nuovo ingresso
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CORONAVIRUS
TROVATA (FORSE) LA TERAPIA

INDIVIDUATI I PAZIENTI
Dattoli (Policlinico): «Abbiamo già acquisito
le sacche e individuato i target dei pazienti
che saranno sottoposti a questo tipo di cure»

AUMENTARE LE PROTEZIONI
Fasanella (Izs): «Un virus molto contagioso
abbiamo la necessità di rafforzare le misure
del nostro laboratorio di Biosicurezza»

Cura con il plasma, a Foggia si parte
Lo screening si farà a Padova, da metà giugno toccherà all’Istituto Zooprofilattico

MASSIMO LEVANTACI

l Il Covid spaventa ancora, ma a quanto pare la
sanità pubblica è riuscita a prenderne le misure. Ora
si tratta di gestire il passaggio successivo, valutare
quanto la pandemia condizionerà il graduale ritorno
all’assistenza ordinaria dei pazienti ma anche gli
effetti che essa determinerà sui bilanci delle aziende
sanitarie. Al Policlinico di Foggia si è cominciato a
pensare a come impostare la seconda fase della pan-
demia che avrà bisogno di strutture da rimodellare,
spazi da ridimensionare. Allo studio l’ipotesi di ri-
convertire la palazzina dei poliambulatori, che sa-
rebbe dovuta diventare un centro per le post-acuzie
da 70 posti letto, in un poliambulatorio Covid. Nel
corso di un vertice convocato ieri mattina in di-
rezione generale si è cominciato ad esempio a im-
maginare quale gestione post-pandemia ai «Riuniti»
tenuto conto che, una volta guariti i malati in ospe-

dale (una cinquantina i
ricoverati, oltre cento
quelli tornati a casa), si
aprirà tutta un’altra do-
manda fatta di richie-
denti che vorranno sa-
pere di aver contratto il
virus da asintomatici o
di esserne un potenzia-
le bersaglio. Informa-
zioni che interessano le

aziende per i propri dipendenti, gruppi di lavoro,
società sportive o altro.

C’è tutto un mercato da esplorare. Con gli scree-
ning sierologici per i 4mila dipendenti ospedalieri, il
policlinico foggiano ha intrapreso un percorso di
indagine sul virus per ora limitato agli operatori
sanitari: 1500 i prelievi sierologici già esaminati, 45 i
dipendenti (il 3%) risultati privi degli anticorpi in
grado di contrastare il virus (già sottoposti a tam-
pone, tutti negativi). Entro questa settimana si par-
tirà anche con la sieroterapia, ovvero la terapia a
base di plasma iperimmune: la somministrazione del
plasma di persone convalescenti, ma già guarite, in
persone colpite dal virus. Un trattamento di cui si
parla molto in questi giorni, che non poggia ancora
su robuste basi scientifiche quanto a sicurezza del
paziente e all’efficacia della cura, ma che ha già
fornito buoni risultati per combattere la Sars. «Al
Policlinico di Foggia - afferma il direttore generale
Vitangelo Dattoli - siamo nelle condizioni di partire
subito con questa terapia già dalla fine di questa o al
massimo l’inizio della prossima settimana. Abbiamo
già acquisito le sacche e individuato i target dei
pazienti che saranno sottoposti a questo tipo di cu-
re».

La terapia a base di plasma viene suggerita dai due
comitati etici interprovinciali che fanno capo al po-
liclinico di Foggia e al policlinico di Bari. La con-
venzione sottoscritta dalla Regione Puglia con l’uni -
versità di Padova consente di avviare la prima fase
della determinazione di anticorpi neutralizzanti,
compito poi che sarà affidato a partire dalla metà di

giugno all’Istituto zooprofilattico di Puglia e Ba-
silicata che ha sede a Foggia con la supervisione
dell’università padovana.

«Saremo pronti a partire per quella data - spiega il
direttore dell’istituto, Antonio Fasanella - in quanto
abbiamo la necessità di rafforzare le misure del
laboratorio di Biosicurezza livello 3 in cui finora
abbiamo processato batteri altamente patogeni come
antrace e peste. In questo caso occorreranno pro-
tezioni ancor più specifiche essendo questo un virus
molto contagioso. Potenzieremo pertanto i filtri in
entrata e in uscita, il laboratorio a pressione negativa
dovrà garantire condizioni di maggior sicurezza dei
nostri addetti che stanno svolgendo un lavoro enor-
me nella lotta al virus. Ricordo che questo istituto
esamina dal 18 marzo i tamponi delle province di
Brindisi, Taranto e Potenza (13mila: ndr). Sulla te-
rapia iperimmune lavorerò anch’io in prima per-
sona con un team più ristretto di quattro persone».

TEST SIEROLOGICI
Proseguono le prove, 45

operatori su 1.500 esposti
al Covid (tamponi negativi)

POLICLINICO RIUNITI Meno ricoveri Covid, ora più azioni su screening e terapia
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